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DISCIPLINARE DI GARA 

 

  

Oggetto: Procedura di gara aperta art.71 D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. 

Codice ReNDiS - 18IR395/G1 “Lavori di mitigazione e riduzione del rischio 
idrogeologico loc Costa 

Trinefrio, Doviziosi, Santoianni” 

Accordo di Programma II Atto Integrativo 

CUP J35J16000130001 CIG: BC25670DBF 

Importo a base di gara € 1.105.618,43 € oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
pari ad € 24.000,00 per un totale complessivo dell’appalto di € 1.129.618,43 oltre IVA 

come per legge 
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Art.  1 PREMESSA 

Il presente Disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara con cui è stata indetta 
la presente procedura, alla quale è applicabile il D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 (di seguito, “Codice dei 
Contratti”) e ss.mm.ii. 

Più in particolare, il presente documento contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla 
presente procedura per l’aggiudicazione dell’appalto in oggetto. 

La Stazione Appaltante è il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel 
territorio della Regione Calabria con sede in Catanzaro, c/o Cittadella Regionale, III piano lato 
Tramontana (www.dissestocalabria.it). 

Con Decreto Commissariale n. 457/26 del 23/06/2026 è stata assunta la pertinente decisione a contrarre 
ed è stato approvato il Bando di gara, il presente disciplinare ed i relativi allegati. 

La procedura è indetta ai sensi dell’art.71 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. . 
Siffacendo si fornisce più ampia partecipazione agli oo.ee. che ne abbiano i requisiti e risponde alle 
specifiche esigenze di celerità, avviando altresì la scelta dell’inversione procedimentale, ai sensi 
dell’articolo 107, co.3, del Codice dei Contratti.  

Ai sensi dell’articolo 83, co.2, del Codice dei Contratti la durata massima del procedimento è pari a 
CINQUE mesi, nel rispetto dei termini di cui all’Allegato I.3 - Termini delle procedure di appalto e di 
concessione, come previsto dall’articolo 17, co.3, del Codice dei Contratti. 

L’operatore economico può presentare offerta singolarmente oppure in raggruppamento temporaneo di 
imprese  

La procedura è interamente svolta con l’utilizzo di un sistema informatico per le procedure telematiche 
di acquisto, accessibile all’indirizzo 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria conforme all’art.19 e alle 
prescrizioni di cui all’art.26 del D.Lgs. n.36/2023 e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
n.82/2005, mediante il quale verranno gestite tutte le fasi, oltre che le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni, il tutto, secondo le modalità e i termini descritti dal bando di gara, dal presente disciplinare 
nel “Disciplinare telematico” e dal relativo “Timing di gara”. 

Ai sensi dell’articolo 108, co.10, del Codice dei Contratti, la S.A. si riserva la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente.  

La S.A. si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola 
offerta.  

La Stazione Appaltante si riserva di non concludere motivatamente il contratto, anche qualora sia stato 
adottato il provvedimento di aggiudicazione. 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico, Cittadella Regionale - Loc. Germaneto - 88100 CATANZARO Tel. 0961/858219 - PEC: 
info@pec.dissestocalabria.it - Responsabile Area Tecnica Ufficio del Commissario: Ing. Demetrio 
Moschella; 
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Art.  2 RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  

Il Responsabile unico del Progetto identificato per il prosieguo delle attività di che trattasi con la 
medesima figura del RUP giusta nomina agli atti già intervenuta per l’intervento in oggetto, ai sensi 
dell’art.15 del D. Lgs n.36/2023 è l’ing. Demetrio Moschella c/o Commissario Straordinario delegato 
ai sensi del D.L. 91/2014 convertito con modificazioni nella L.116/2014. 

 

Art.  3 OGGETTO DELL’APPALTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI, IMPORTO E 

LUOGO DI ESECUZIONE 

3.1 Oggetto e luogo di esecuzione 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei lavori relativi all’intervento denominato “Lavori di 
mitigazione e riduzione del rischio idrogeologico loc Costa Trinefrio, Doviziosi, Santoianni” nel 
Comune di Dipignano (Cs)- Codice ReNDiS 18IR395/G1, sulla base del progetto esecutivo allegato 
al presente Disciplinare, ai sensi dell’articolo 41, commi 1 e 8, del Codice dei Contratti e in conformità ai 
contenuti dell’Allegato I.7 al medesimo Codice. 

Ai sensi dell’articolo 42, co.4, del Codice dei Contratti, il progetto posto a base di gara è stato validato 
con atto del RUP, agli atti al prot. n.2859 del 26.05.2026, Ai sensi dell’articolo 58 del Codice dei Contratti, 
l’appalto non è stato suddiviso in lotti in ragione dell’unicità realizzativa dell’intervento, onde assicurare 
l’uniformità, l’integrazione e la continuità dei diversi processi di lavorazione e per la conseguente 
opportunità di perseguire la massima sinergia nella gestione operativa e di cantiere delle diverse attività 
oggetto del medesimo intervento.  

I lavori sono descritti in dettaglio negli elaborati di progetto. In particolare, si rinvia al Capitolato Speciale 
d’Appalto (di seguito, “Capitolato”).  

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 100 e dell’Allegato II.12 del Codice dei Contratti i lavori 
sono classificati come di seguito specificato: 

Categoria 

Qualificazione 
obbligatoria/ 

non 
obbligatoria  

Importo 
lavori al 

netto degli 
oneri 

sicurezza 
PSC [€]  

Importo 
oneri 

sicurezza 
PSC [€] 

Importo 
Totale [€] 

Classifica 
% sul 
totale 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente 
o 

scorporabile 
(P/S) 

Subappaltabile 
(si/no) 

OS12-B - 
Barriere 
paramassi, 
fermaneve e 
simil 

obbligatoria 696.548,90 15.120,00 711.668,9 III 63% P SI(*) 

OS21 - Opere 
strutturali 

obbligatoria 289.332,60 6.280,8 295.613,4 I 26,17% S SI  
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OG1 - Edifici 
civili e 
industriali 

obbligatoria 119.736,93 2599,2 122.336,13 I 10,83% S SI 

Tot.  1.105.618,43 24.000,00 1.129.618,43  100 %  

 CATEGORIA PREVALENTE OS12-B: categoria prevalente a qualificazione obbligatoria a 
mezzo di attestazione SOA per categoria OS12-B – classifica III (con l’incremento di cui all’ art.2, 
comma 2 dell’Allegato II.12 al D.lgs. 36/2023). Avvalimento NON ammesso, ai sensi dell’art. 
104 comma 11 in tema di avvalimento; 

 CATEGORIA SCORPORABILE OS21: categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria a 
mezzo di attestazione SOA per categoria OG3 – classifica I (con l’incremento di cui all’ art.2, 
comma 2 dell’Allegato II.12 al D.lgs. 36/2023). Avvalimento NON ammesso, ai sensi dell’art. 
104 comma 11 in tema di avvalimento; 

 CATEGORIA SCORPORABILE OG1: categoria scorporabile a qualificazione non obbligatoria 
a mezzo di attestazione SOA per categoria OG1– classifica I (con l’incremento di cui all’ art. 2, 
comma 2 dell’Allegato II.12 al D.Lgs 36/2023). Avvalimento ammesso; 

Il luogo di esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto è Dipignano (CS) come meglio definito nei 
documenti del progetto esecutivo.  

Le prestazioni oggetto dell’appalto rientrano tra quelli di cui al CPV 45200000-9 (Lavori per la costruzione 
completa o parziale e ingegneria civile). 

Si esprime in chiaro, rinviando alla specifica norma di settore e alla conclamata giurisprudenza, che per 
la partecipazione alla gara di appalto per l’affidamento dei lavori è […] sufficiente il possesso della qualificazione 
nella categoria prevalente per l’importo totale dei lavori e non è quindi necessaria anche la qualificazione nella categoria 
scorporabile. In tal caso l’affidatario – se sprovvisto della relativa qualificazione - subappalterà l’esecuzione ad imprese che 
ne siano provviste. La validità e l’efficacia del subappalto postula, quali condizioni indefettibili, che il concorrente abbia 
indicato nella fase dell’offerta le lavorazioni che intende subappaltare e che trasmetta alla Stazione Appaltante il contratto 
di subappalto, prima della sottoscrizione del contratto dei lavori quale verifica del requisito di partecipazione […].[Rif. 
Allegato II.12 del D. Lgs 36/2023]. Pertanto, qualora l’O.E. non soddisfi i requisiti di qualificazione nelle 
categorie scorporabili, può partecipare se in possesso di qualificazione SOA nella categoria prevalente 
OS12-B di classifica III con l’incremento di cui all’ art. 2, comma 2 dell’Allegato II.12 al D.Lgs 36/2023. 

Nel caso in cui il concorrente, singolo o raggruppato, non fosse qualificato per una o per entrambe le 
categorie scorporabili dovrà, a pena di esclusione, rendere apposita dichiarazione di subappalto integrale 
per la/le suddette categoria/e, a meno di ricorrere all’istituto dell’Avvalimento (se ammissibile). 

Per le categorie scorporabili di importo inferiore a € 150.000,00 in alternativa all’attestazione SOA gli 
operatori economici possono attestare i relativi requisiti ai sensi dell’art. 28 dell’allegato II.12 del D.Lgs. 
36/2023 e per come riportato al punto “6.2.4-Requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico – 
professionale. 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. 

In tal caso i contratti di subappalto sono stipulati in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 
subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato 
I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento delle 
prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle 
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caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. In caso di mancata indicazione il subappalto 
è vietato. Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

L’attestazione SOA dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle offerte stabilito nella presente lettera, pena l’esclusione, fatto salvo quanto previsto all’art.16, comma 
5 dell’allegato II.12 del D.Lgs n.36/2023. In adesione alla consolidata giurisprudenza in materia, ai fini 
dell’art.16, comma 5 dell’allegato II.12 del D.Lgs n.36/2023 sopra richiamato, è sufficiente che il 
concorrente abbia presentato istanza di verifica triennale o di rinnovo dell’attestazione SOA almeno 90 
giorni prima della scadenza del termine; in tale caso il concorrente dovrà allegare alla documentazione 
amministrativa di gara l’adeguata prova documentale (in caso di mancata presentazione verrà attivato il 
soccorso istruttorio ai sensi dell'art.101 del D.Lgs. n.36/2023). Per i consorzi stabili, la cui attestazione 
SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla verifica intermedia o del rinnovo scaduto, è sufficiente 
che entro il termine per la presentazione delle offerte stabilito nella presente lettera, il Consorzio abbia 
presentato la prescritta domanda di adeguamento (parere ANAC n.44 del 22/01/2020); in tale caso il 
concorrente dovrà allegare alla documentazione amministrativa di gara l’adeguata prova documentale (in 
caso di mancata presentazione verrà attivato il soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 101 del D.Lgs. 
n.36/2023). 

Trova applicazione l’articolo 82, co.2, del Codice dei Contratti. Ai fini della qualificazione 
dell’operatore economico, in caso di discordanza tra quanto previsto nel presente documento e 
quanto previsto nel Capitolato, prevarrà quanto previsto nel presente documento 

Ai sensi dell’articolo 113, co. 1, del Codice dei Contratti, le prestazioni relative alla raccolta e trasporto 
rifiuti provenienti dalle attività lavorative, dovranno essere eseguite da un soggetto in possesso di:  

o iscrizione, ai sensi dell’articolo 212 del D. Lgs. n. 152/2006, all’albo nazionale gestori ambientali – 
ANGA per i rifiuti speciali non pericolosi;  

o iscrizione, a sensi dell’articolo 1, co. 53, della L. 6 novembre 2012, n.190, nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (di seguito, 
“white list”) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria 
sede, ovvero all’Anagrafe antimafia degli esecutori (di seguito, “Anagrafe”) di cui all’articolo 30, co. 
6, D.L. 17 ottobre 2016, n.189.  

A tale riguardo, si precisa che le su elencate condizioni di esecuzione non costituiscono requisiti di 
partecipazione ai sensi del successivo articolo Art.  6 e, pertanto, non sono richieste ai fini della 
partecipazione alla presente procedura, ma dovranno essere possedute dal soggetto che eseguirà le 
prestazioni al momento dell’avvio dell’esecuzione delle attività.  

A tal fine, l’operatore economico che, al momento della partecipazione alla gara, sia privo di 
suddetti requisiti, dovrà dichiarare all’interno del DGUE, in fase di gara, di voler eventualmente 
subappaltare a soggetto idoneamente qualificato (senza indicarne le generalità) le relative 
attività, al fine di poter subappaltare dette attività in fase di esecuzione; in assenza di detta 
dichiarazione, il subappalto non potrà essere autorizzato; di conseguenza, ove l’operatore 
economico non abbia, a seguito della presentazione della propria offerta, acquisito i menzionati 
requisiti, NON potrà eseguire dette attività e, pertanto, il contratto sarà risolto per 
inadempimento dell’appaltatore .  

3.2 Importo 
L’importo stimato dell’appalto, è di seguito specificato: 
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 OGGETTO IMPORTI IN EURO 

A) IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA 1.105.618,43 € 

B) 
IMPORTO MANODOPERA INCLUSO NEI LAVORI 
A BASE DI GARA 

389.134,71 € 

C) COSTI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 24.000,00 € 

D) IMPORTO TOTALE APPALTO 1.129.618,43 € 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”. 

Ai sensi dell’art.41 comma 13 del D.Lgs. n.36/2023 il costo della manodopera, compreso nell’importo 
lavori a base di gara, ammonta ad €  389.134,71 pari ad una incidenza sull’importo lavori soggetti a ribasso 
del 34,44 %. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo 
dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

A tal riguardo si specifica che il ribasso % offerto R), sarà applicato all’intero importo lavori 
soggetto a ribasso A), comprensivo quindi dei costi della manodopera B). (cfr. Delibera ANAC 
del 15/11/2023, n. 528). 

Resta quindi onere dell’Operatore Economico calcolare il ribasso da offrire, in funzione anche del proprio 
costo della manodopera Moff  da indicare esplicitamente  nell’offerta . In fase di eventuale verifica di 
congruità dell’offerta, le giustifiche da parte dell’O.E., dovranno riguardare, quindi, anche i costi della 
manodopera indicati nella propria offerta Moff, qualora differenti da quelli B) indicati dalla S.A..  

Qualora l’O.E. indichi nell’offerta economica un costo della manodopera Moff  inferiore rispetto a quello 
stimato dall’Amministrazione, dovrà allegare nella Busta Economica una relazione giustificativa dei costi 
inferiori dichiarati onde consentire alla Stazione Appaltante di attivare immediatamente il subprocedimento 
di verifica della congruità di tali costi ex art.110 del D.Lgs.36/2023. 

Ad ulteriore chiarimento di quanto sopra, si specifica che: 

1) Il costo dei lavori al netto della manodopera L sarà pari a: L = A ∗ (
100−R

100
) − Moff 

2) L’importo contrattuale F sarà pari ad F = L + Moff + C = A ∗ (
100−R

100
) + C 

Al personale impiegato nei lavori oggetto di appalto, è applicato il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. Nel caso di specie, il contratto collettivo che 
troverà applicazione è: F01 - CCNL per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini. 
(trattasi di unico CCNL per tutte le categorie di cui si compone l’appalto. 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del/dei contratto/i collettivo nazionale e territoriale 
(o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al precedente capoverso, oppure un altro 
contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in 
subappalto.  

Il rispetto della vigente normativa è condizione essenziale per l’esecuzione del contratto. 
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Tutti gli importi sopraelencati sono indicati al netto dell’IVA come da legge. Per ulteriori dettagli si 
rimanda al Quadro Economico approvato con il progetto esecutivo. 

Ai sensi dell’articolo 18, co. 1, del Codice dei Contratti, il capitolato e il computo metrico estimativo 
fanno parte integrante del contratto.  

Il contratto sarà concluso in modalità elettronica. 

3.3 Termine ultimazione lavori 
Il termine per l’ultimazione dei lavori è fissato in giorni 250 (DUECENTOCINQUANTA) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato 
Speciale di Appalto. Ai sensi dell’art.17, comma 8 del D. Lgs n.36/2023, ricorrendone le condizioni, il 
Commissario di Governo si riserva la facoltà di procedere con la consegna dei lavori in via d’urgenza. 

3.4 Revisione prezzi 
Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi. In 
ogni caso non trova applicazione l’articolo 1664, co. 1, del Codice Civile.  

In osservanza dell’art.60 del Codice e s.m.i., il corrispettivo dovuto all’Appaltatore sarà oggetto di 
revisione nel rispetto di quanto previsto dall’allegato II.2-bis al D.Lgs 209/2024.  

3.5 Premio di accelerazione  
Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, ai sensi 
dell’articolo 126, co.2, del Codice dei Contratti, sarà riconosciuto un premio di accelerazione per ogni 
giorno di anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente per la conclusione delle opere, ove previsto 
nel Capitolato Speciale di Appalto. 

3.6 Penali da ritardo  
Ai sensi dell’articolo 126 del Codice dei Contratti in caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali da parte dell’Appaltatore, si applicano clausole penali calcolate in misura giornaliera pari 
all'1,0 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto 
ammontare netto contrattuale. 

3.7 Modifiche contrattuali in corso di esecuzione 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 120, co.9, del Codice dei Contratti, si riserva sin da ora, di 
modificare il contratto in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo del contratto. In caso di aumento delle prestazioni fino a concorrenza della suddetta soglia, 
alle lavorazioni oggetto di modifica contrattuale saranno applicati, ove possibile, i medesimi prezzi 
previsti dal contratto. Qualora, diversamente, le suddette lavorazioni ulteriori non trovino corrispondenza 
in alcun prezzo del contratto, alle medesime saranno applicati i prezzi rinvenibili nelle corrispondenti 
voci presenti nel prezzario utilizzato per la redazione del progetto esecutivo ovvero, in ultima ipotesi, 
attraverso apposita analisi prezzi condotta dal Direttore dei lavori e approvata dal RUP, decurtando il 
medesimo ribasso d’asta offerto in gara.  

In ogni caso, l’appaltatore non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Il contratto di appalto potrà essere altresì modificato, senza una nuova procedura di affidamento, al 
verificarsi di una delle ipotesi contemplate dall’art.120 del D. Lgs n.36/2023. 

Entro il triennio successivo alla stipula del contratto originale, la stazione appaltante si riserva la facoltà 
di affidare all’aggiudicatario nuovi lavori consistenti nella ripetizione dei lavori già affidati con il presente 
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appalto di cui all’art.3 di questo stesso disciplinare di gara, la cui qualificazione dell’aggiudicatario 
interviene già in questa fase. 

L’entità di detti lavori e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati sono quelli già indicati nel 
progetto posto a base di gara e sulle medesime sarà applicato il medesimo ribasso di aggiudicazione di 
cui alla presente procedura. 

Si specifica che l'importo totale previsto per l’eventuale prosecuzione dei lavori non determina il 
superamento delle soglie di cui all’art.14, comma 1, del D.Lgs n.36/2023. 

Art.  4 PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

4.1 Procedura 
La procedura è indetta ai sensi del dell’art.71 del Codice dei Contratti. 

4.2 Criterio di aggiudicazione 
L’affidamento avverrà con il criterio del minor prezzo, determinato mediante ribasso UNICO sull’Elenco 
prezzi unitari posto a base di gara, l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale 
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del metodo A di cui all’allegato II.2 
al D.Lgs. 36/2023, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. In caso di un 
numero di offerte valide inferiori a 5, non si procederà all’esclusione automatica, fermo restando la facoltà 
del RUP di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, secondo le modalità indicate 
dall’articolo 110 del D. Lgs. n.36/2023. 

4.3 Lotto unico 
Ai sensi dell’art.58, comma 2 del Codice, l’appalto è costituito da un unico lotto poiché ritenuto 
organicamente unitario in ragione dell’impossibilità oggettiva di realizzare le lavorazioni mediante 
scomposizione in lotti funzionali ovvero prestazionali senza compromettere l’efficacia complessiva 
dell’opera. 

4.4 Fonti di finanziamento 
L’opera è finanziata a valere sulle risorse del II ADDENDUM - Piano operativo Ambiente FSC 2014-
2020 – Delibere CIPE n. 11 del 28 febbraio 2018 e n. 31 del 21.03.2018.  

Art.  5 DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI, 

PIATTAFORMA TELEMATICA 

5.1 Documenti 
La documentazione di gara comprende: 

- Bando di gara 
- Disciplinare di gara 
- Allegati 

- Modello 1 Istanza di partecipazione e dichiarazioni sostitutive; 
- Modello 2 per RTI costituende; 
- Modello 3 dichiarazioni ausiliario; 
- Modello 4a elenco soggetti art.94 co.3 del D.lgs 36/2023, art.85 del D.lgs. 159/2011, 

dichiarazione conflitto di interessi; 
- Modello 4b (da rendere solo qualora le relative dichiarazioni non vengano rese, per loro conto, dal legale 

rappresentante del concorrente nel Modello 4a);  
- Modello 5 “Dichiarazione possesso requisiti” da rendere solo per le lavorazioni a qualificazione 

obbligatoria ma di importo inferiore a 150.000; 
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- Modello informativa e raccolta consenso; 
- Disciplinare telematico e timing di gara; 
- Patto di Integrità nei contratti pubblici dell’Ufficio del Commissario di Governo per il 

contrasto al dissesto idrogeologico approvato con Decreto Commissariale n. 313/23 del 
26/06/2023; 

- Progetto esecutivo 

Ai sensi dell’articolo 88, comma 1 del codice, i documenti di gara sono resi disponibili in forma digitale, 
in modo gratuito, illimitato e diretto, all’interno della piattaforma telematica Net4market - CSAmed S.r.l. 
di Cremona (CR), raggiungibile al seguente indirizzo 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria. 

5.2 Chiarimenti 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare almeno sei (6) giorni prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte e comunque 
entro e non oltre il termine indicato nel “timing di gara” alla voce “termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti”, utilizzando l’apposita sezione “Chiarimenti” attivata sulla piattaforma telematica 
Net4market, secondo le modalità dettagliate nel “disciplinare telematico di gara” e nel relativo “timing di 
gara”. 

Le risposte alle richieste di chiarimento verranno fornite direttamente nello spazio chiarimenti attivato in 
piattaforma. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

N.B.: Non costituiscono chiarimenti quelli concernenti l’assistenza tecnico – specialistica legata 
all’utilizzo del “FVOE” (Fascicolo Virtuale Operatore Economico), risolvibili attraverso l’assistenza 
telefonica messa a disposizione dall’ANAC. 

N.B.: La stazione appaltante potrebbe utilizzare l’ambiente “Chiarimenti” per eventuali comunicazioni ai 
candidati in pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di 
carattere generale, come ad esempio la data delle sedute pubbliche di gara. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti l’onere di monitorare tale ambiente al fine di 
prendere contezza di quanto sopra riportato. 

5.3 Comunicazioni 
Ai sensi dell’art.29 del D.Lgs. n.36/2023, i concorrenti sono tenuti ad indicare l’indirizzo PEC da 
utilizzare ai fini di tutte le comunicazioni attinenti alla procedura di gara. 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC dell’Ufficio del Commissario 
info@pec.dissestocalabria.it ovvero tramite la piattaforma telematica Net4market e all’indirizzo PEC indicato 
dagli operatori economici nell’istanza di partecipazione alla gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante, 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di consorzi di cui all’art.65, comma 2, lett. B) e c) del d.lgs. n.36/2023 la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto la comunicazione recapitata all’offerente (in corso di esecuzione del contratto) si 
intende validamente resa a tutti i subappaltatori. 

5.4 Piattaforma telematica di negoziazione 
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication 
and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto 
legislativo n.50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 148/2021, delle Linee guida dell’AGID e del decreto legislativo 36/2023. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché 
di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 
gli altri, dai seguenti principi: 

• parità di trattamento tra gli operatori economici; 
• trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
• standardizzazione dei documenti; 
• comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
• comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
• segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 
• gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 
di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

• utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare 
e a quanto previsto nel documento denominato Disciplinare telematico e timing di gara. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 
massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 
delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma 
e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 
funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la 
gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente 
pagina www.dissestocalabria.it dove sono accessibili i documenti di gara, nonché attraverso ogni altro 
strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
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La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 
variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche 
e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia 
esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n.591, tramite protocollo 
NTP o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 
documento Disciplinare Telematico (allegato C), che costituisce parte integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 
economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario senza alcuna limitazione. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate contattando direttamente il Gestore del Sistema via mail, 
all’indirizzo imprese@net4market.com oppure al recapito telefonico 0372/080708 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.30. 

Art.  6 SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI 

6.1 Soggetti ammessi alla procedura 
Ai sensi dell’articolo 65, co.1, del Codice dei Contratti sono ammessi a partecipare, purché in possesso 
dei requisiti indicati nel presente documento, gli operatori economici di cui all’articolo 1, lettera l), 
dell’allegato I.1, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi nonché gli operatori economici dei Paesi terzi firmatari degli 
accordi di cui all’articolo 69 del Codice dei Contratti.  

Ai sensi dell’articolo 65, co.2, del Codice dei Contratti rientrano nella definizione di operatori economici:  

a. gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b. i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. 25 giugno 1909, 

n.422, e del D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni;  

c. i consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n.443;  
d. i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615 ter del 

Codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore 
a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa;  

e. i R.T.I. costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione 
dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti, 
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ovvero i R.T.I. non ancora costituiti (in tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno il R.T.I. e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti);  

f. i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b), c) e d), anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile 
ovvero i consorzi ordinari non ancora costituiti (in tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti 
gli operatori economici che costituiranno il consorzio ordinario e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti);  

g. le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, co. 4-ter, del D.L. 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33;  

h. i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (di seguito, 
“G.E.I.E.”), ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240.  

 Ai sensi dell’articolo 68, co. 2, del Codice dei Contratti e dell’articolo 30, co.2, dell’Allegato II.12, 
i R.T.I. (costituiti e costituendi), i consorzi ordinari (costituiti e costituendi), le aggregazioni tra le imprese 
aderenti al contratto di rete e i G.E.I.E. devono indicare, in sede di offerta, la mandataria e le mandanti, 
specificando le categorie dei lavori e le relative quote che saranno eseguite dai singoli componenti il 
R.T.I., il consorzio ordinario, le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete o il G.E.I.E., con 
l’impegno di questi a realizzarle.  

 Ai sensi dell’articolo 67, co.4, del Codice dei Contratti, i consorzi stabili e i consorzi tra imprese 
artigiane sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il 
consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65, co.2, lett.c), del Codice dei 
Contratti, è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; ai consorziati 
indicati quali esecutori è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso 
di violazione del predetto divieto, il consorzio è escluso dalla gara, laddove si accerti che le relative offerte 
siano imputabili ad un unico centro decisionale ai sensi dell’articolo 95, co.1, lett.d), del Codice dei 
Contratti, sempre che l’operatore economico, entro il termine che gli verrà assegnato a tal fine dalla S.A., 
non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare 
gli obblighi contrattuali, e fatta salva, in ogni caso, la facoltà di cui all’articolo 97 del Codice dei Contratti.  

 Analogamente, ai sensi dell’articolo 68, co. 14, del Codice dei Contratti, sono esclusi dalla gara i 
concorrenti che abbiano partecipato in più di un R.T.I. o consorzio ordinario, ovvero anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla medesima gara in R.T.I. o consorzio ordinario, se sono 
integrati i presupposti di cui all’articolo 95, co. 1, lett. d), del Codice dei Contratti, e sempre che l’operatore 
economico, entro il termine all’uopo assegnato, non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, 
né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

 Ai sensi dell’articolo 67, co.7, del Codice dei Contratti, è vietata la partecipazione a più di un 
consorzio stabile.  

 Ai sensi dell’articolo 68, co.15, è vietata, a pena di esclusione, l’associazione in partecipazione.  

 È altresì vietata, a pena di esclusione, qualsiasi modificazione alla composizione soggettiva dei 
R.T.I. e dei consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, laddove non 
ricorrano i presupposti di cui al comma 17 del medesimo articolo 68 del Codice dei Contratti e del 
successivo articolo 97.  
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 In ogni caso, si applicano gli articoli 67 e 68 del Codice dei Contratti.  

Ai sensi degli articoli 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267 e 95, co.3, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n.14 (di 
seguito, “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza) l’impresa che ha depositato la domanda di 
concordato di cui all'articolo 161, co. 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ovvero di cui all’articolo 40 del 
Codice della Crisi di impresa e dell’insolvenza fino al deposito del decreto di omologa previsto 
dall’articolo 180 del predetto R.D., ovvero della sentenza di omologazione di cui all’articolo 48 del Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza, ai fini della partecipazione alla presente procedura, dovrà essere 
autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del 
commissario giudiziale ove nominato.  
 L’impresa può concorrere anche riunita in R.T.I. sempre che le altre imprese aderenti al R.T.I. 
non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

6.2 Requisiti di partecipazione 
6.2.1 Requisiti generali 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 
Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente disciplinare. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE 2.0) operante presso la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici istituita presso l’ANAC: a tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 
obbligatoriamente, registrarsi al servizio FVOE 2.0, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC 
(servizi ad accesso riservato-FVOE), secondo le istruzioni ivi contenute, al fine di consentire alla Stazione 
Appaltante la verifica del possesso dei requisiti secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n.262 
del 20 giugno 2023. 

La Stazione Appaltante può chiedere agli operatori economici, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o 
altra documentazione utile ai fini dell’aggiudicazione, se questi non sono presenti nel FVOE, o non sono 
già in possesso della S.A., per effetto di una precedente aggiudicazione o conclusione di un accordo 
quadro, ovvero non possono essere acquisiti tramite interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale 
dati di cui all’articolo 50-ter del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (di seguito, “CAD”) e con le banche dati delle 
pubbliche amministrazioni. 

A pena esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) insussistenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 94, 95 e 98 del D.Lgs. n.36/2023, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 96, co. 6 del medesimo Codice dei Contratti. Le 
circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 
delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 
economico; 

b) insussistenza, nei confronti di alcuno dei soggetti di cui all’articolo 94, co. 3, del Codice dei 
Contratti, delle cause di esclusione previste dagli articoli 94, nonché 95 e 98 del Codice dei 
Contratti;  

c) non ricorrenza del divieto di cui all’articolo 68, co.14, del Codice dei Contratti, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 95, co.1, lett. d) del Codice dei Contratti;  

d) insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
30/03/2001, n.165 e assenza dei divieti di cui all’art.68 comma 14 del Codice dei Contratti; 
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Dovrà inoltre accettare delle clausole contenute nel Patto di Integrità approvato con Decreto 
Commissariale n.313 del 26.06.2023. 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 
contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3.2, oppure un altro contratto che 
garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.  

Al fine di garantire le condizioni di cui all’art. 102 comma 1, l’operatore economico si impegna a garantire: 

a. la stabilità occupazionale del personale impiegato;  

b. l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore (CCNL per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini), tenendo conto, in relazione all’oggetto 
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire 
le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;  

c. garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate.  

Il rispetto della vigente normativa è condizione essenziale per l’esecuzione del contratto. 

A tal fine, si specifica che i CCNL di riferimento per la procedura di gara in oggetto sono:  

i. per i lavori: CCNL per i lavoratori dipendenti: F01 - CCNL EDILIZIA-INDUSTRIA 

6.2.2 Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94 e 95 del Codice, a 
eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova di aver adottato 
misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione 
appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 
all’operatore economico. 
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Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 
adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

6.2.3  - Requisiti di idoneità professionale 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

A. iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio (Registro delle Imprese) oppure nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara.  

In caso di cooperative, oltre all’iscrizione alla C.C.I.A.A. è necessaria l’iscrizione nell’apposito 
Albo; 

In caso di sede in uno degli Stati membri, iscrizione in analogo registro dello Stato di appartenenze 
secondo le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

Iscrizione all'albo delle società cooperative istituito presso il MISE, già Ministero delle Attivita 
Produttive, con D.M. 23.06.2004, successivamente modificato con D.M. 6 giugno 2013 (per 
Cooperative e Consorzi di cooperative). 

B. Possesso della patente a crediti di cui al decreto-legge 19/2024, pubblicato in GU il 02/03/2024 
e convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 ovvero copia conforme della 
domanda per il conseguimento della patente a punti presentata conformemente alle modalità 
individuate con Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18/9/2024 n. 132 
“Regolamento relativo all'individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della 
patente per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili” (pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale in data 20/9/2024 n. 221). 
Sono esclusi dall’obbligo di possesso della patente a crediti, gli O.E. in possesso di una 
certificazione SOA, di classe pari o superiore alla IV 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per 
il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2.4  Requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico – professionale 

Il concorrente deve essere in possesso di attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione 
SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell'art. 100, comma 4 del 
Codice e dell’allegato II.12 al Codice, la qualificazione nelle categorie di cui si compone l’appalto ed in 
particolare: 

Categoria Classifica 

OS12-B III 

OS21 I 
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OG1 
I ovvero in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 28, Allegato II.12 del D.Lgs 36/2023 

L’abrogazione dell'articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47 (conv. dalla legge 23 maggio 2014, 
n.80) – operata recentemente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 226, co. 3-bis, del Codice dei Contratti 
- ha eliminato ogni distinzione tra categorie a qualificazione obbligatoria e non obbligatoria, stabilendo 
che tutte le categorie di opere scorporabili, generali o specializzate, richiedano ora la qualificazione 
obbligatoria.  

Per la categoria OG1 il concorrente deve essere in possesso di una certificazione SOA per detta 
categoria (qualsiasi classifica) oppure dei requisiti di cui all’art. 28 dell’allegato II.12 al D.Lgs 
36/2023 e precisamente: 

a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non inferiore 
all'importo del contratto da stipulare (riferito alla quota parte di contratto in OG1, ovvero EURO 122.336,13) 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori 
eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto 
costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente 
ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la 
dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);  

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

Il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 dell’allegato II.12 al D. Lgs 36/2023 a seguito di richiesta della S.A. dovrà 
essere dimostrata con la seguente documentazione: 

1.1 Per lavori eseguiti per conto di committenti pubblici: Certificati di esecuzione lavori (CEL) relativi alle categorie richieste 
dal bando e dichiarati in sede di partecipazione, rilasciati dai committenti – soggetti pubblici – e per essi dal responsabile 
del procedimento – in conformità allo schema allegato al Regolamento, comprovanti, tra l’altro, che i lavori sono stati seguiti 
con buon esito e non hanno dato luogo a vertenze. 

Per i lavori eseguiti per conto di committenti privati: copia dei contratti e delle fatture corrispondenti ai lavori eseguiti, 
corredato da copia del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori; 

1.2 Per i lavori in proprio: copia del permesso a costruire ovvero dichiarazione di inizio attività, relativi all’opera realizzata, 
ove richiesto, con allegata copia autentica del progetto approvato e copia del certificato di regolare esecuzione rilasciata dal 
Direttore Tecnico; 

1.3 Elenco dei lavori, appartenenti alla natura dei lavori da appaltare, della cui condotta è stato responsabile uno dei propri 
direttori tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato 
dai certificati di esecuzione dei lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del 
documento d’identità dello stesso). Tale elenco deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda 
documentare tramite i documenti di cui al punto 1) l’esecuzione diretta di lavori della natura di quelli da appaltare. 

1.4. uno o più documenti (bilanci depositati riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, 
articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito oppure dichiarazioni 
annuali IVA (con evidenza dei dati utili ai fini della comprova del costo del personale) ovvero Modello Unico corredati da 
relativa ricevuta di presentazione riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente 
la data del bando, attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo complessivo per il 
personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo complessivo a base di gara. 

1.5. dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile. I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti 
o parte dei suddetti documenti, nel caso in cui questi siano gia in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, 
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siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In tal caso dovranno trasmettere una dichiarazione che attesti 
le suddette condizioni, indicando espressamente la gara in relazione alla quale i documenti sono stati già prodotti. 

 

Il possesso dei requisiti di cui all’art.28 dell’allegato II.12 al D.Lgs 36/2023 a seguito di richiesta della S.A. 
dovrà essere dimostrata con la seguente documentazione: 

1. per lavori eseguiti per conto di committenti pubblici: Certificati di esecuzione lavori (CEL) relativi 
alle categorie richieste dal bando e dichiarati in sede di partecipazione, rilasciati dai committenti – 
soggetti pubblici – e per essi dal responsabile del procedimento – in conformità allo schema allegato 
al Regolamento, comprovanti, tra l’altro, che i lavori sono stati seguiti con buon esito e non hanno 
dato luogo a vertenze; 

2. per i lavori eseguiti per conto di committenti privati: copia dei contratti e delle fatture 
corrispondenti ai lavori eseguiti, corredato da copia del certificato di regolare esecuzione rilasciato 
dal direttore dei lavori; 

3. per i lavori in proprio: copia del permesso a costruire ovvero dichiarazione di inizio attività, relativi 
all’opera realizzata, ove richiesto, con allegata copia autentica del progetto approvato e copia del 
certificato di regolare esecuzione rilasciata dal Direttore Tecnico; 

4. elenco dei lavori, appartenenti alla natura dei lavori da appaltare, della cui condotta è stato 
responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, 
sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai certificati di esecuzione dei 
lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del 
documento d’identità dello stesso). Tale elenco deve essere presentato qualora il concorrente non 
possa o non intenda documentare tramite i documenti di cui al punto 1) l’esecuzione diretta di 
lavori della natura di quelli da appaltare; 

5. uno o più documenti (bilanci depositati riclassificati in base alle normative europee recepite 
nell’ordinamento italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative 
e dalla relativa nota di deposito oppure dichiarazioni annuali IVA (con evidenza dei dati utili ai fini 
della comprova del costo del personale) ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di 
presentazione riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio 
antecedente la data del bando, attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del 
bando, un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo 
complessivo a base di gara; 

6. dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile. I concorrenti hanno la facoltà di 
non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti, nel caso in cui questi siano già in possesso 
della stazione appaltante che ha indetto la gara, siano in corso di validità e siano stati verificati 
positivamente. In tal caso dovranno trasmettere una dichiarazione che attesti le suddette 
condizioni, indicando espressamente la gara in relazione alla quale i documenti sono stati già 
prodotti. 

Si precisa: qualora l'attestazione SOA, sebbene in corso di validità al momento della presentazione 
dell'offerta, giunga alla scadenza quinquennale nei tre mesi successivi, i concorrenti sono tenuti a produrre 
dichiarazione, resa con le modalità di cui all'art. 46 del D.P.R. 445/2000 (da rendere nel fac-simile allegato 
1 al presente Disciplinare), attestante che l'impresa ha in corso l'istruttoria per il rinnovo dell'attestazione, 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 16dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023. Nel caso in cui sia scaduto, al 
giorno fissato per la scadenza di presentazione delle offerte, il termine per la verifica triennale 
dell'attestazione SOA, il concorrente e tenuto a dichiarare di aver sottoscritto, con la SOA che ha 
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rilasciato l'attestazione oggetto di revisione, un contratto per la verifica di mantenimento dei requisiti, ai 
sensi dell'art.17 dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023. 

N.B. Ai sensi dell’art 2, comma 2, dell’allegato II.12 del D. Lgs n.36/2023, la qualificazione in una 
categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria 
classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima 
disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che 
essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel 
caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del 
conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30, comma 2 del medesimo allegato. Ai sensi 
dell’articolo 3 dell’Allegato II.12 del Codice dei Contratti, per gli operatori economici stabiliti negli altri 
Stati di cui all'articolo 69 del Codice dei Contratti la qualificazione non è condizione obbligatoria per la 
partecipazione alla gara. Tali operatori si qualificano alla singola gara producendo documentazione 
conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di condizione che 
essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara.  

È fatto salvo quanto previsto dall’articolo 91, co. 3, del Codice dei Contratti. 

N.B.B. Ai sensi dell’art.30, comma 1, dell’allegato II.12 del D.Lgs n.36/2023, il concorrente singolo può 
partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
relativi alla categoria prevalente per l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi 
alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie 
scorporabili non posseduti dall'impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria 
prevalente. 

Art.  7 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI 

7.1 I soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f) e g) e h) 

I soggetti di cui all’art.65, comma 2, lett. e), f) e g) e h) del D.Lgs. n.36/2023 devono possedere 
i requisiti nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete e ai consorzi ordinari si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 
attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub – associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A), devono essere posseduti da: 

• ciascuna delle società raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande ivi tenute; 

• ciascuno degli operatori economici, ivi tenuti, aderenti al contratto di rete indicati come esecutori 
e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Per gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’articolo 69 del Codice trova applicazione 
quanto previsto all’art. 3 dell’Allegato II.12 al Codice. 

Con riferimento ai requisiti di cui al precedente paragrafo 6.2.3, a pena di esclusione, in caso di 
raggruppamenti temporanei e di consorzi ordinari, di tipo orizzontale (quello in cui gli operatori 
economici eseguono il medesimo tipo di prestazione), i requisiti di capacità economica e finanziaria e di 
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capacità tecnica e professionale devono essere posseduti sia dalla mandataria, sia dalla mandante in modo 
cumulativo (raggruppamento nel suo insieme). 

N.B.: Si evidenzia, in ogni caso, che ciascun operatore economico raggruppato dovrà possedere 
i requisiti speciali di qualificazione in misura corrispondente alla quota di lavori alla quale si è 
impegnata in sede di presentazione dell’offerta. La mancanza del requisito di qualificazione in 
misura corrispondente alla quota di lavori alla quale si è impegnato uno dei concorrenti 
raggruppati/raggruppandi in sede di presentazione dell’offerta è causa di esclusione dalla gara 
dell’intero raggruppamento, a prescindere dalla circostanza che il raggruppamento, nel suo 
insieme, sia in possesso del requisito di qualificazione sufficiente all’esecuzione dell’intera quota 
dei lavori (cfr. Consiglio di Stato, Ad. Plen. n. 6/2019). 

Fermo restando quanto sopra stabilito, le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio 
possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti 
dall’associato o dal consorziato. I lavori, pertanto, sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote 
indicate in sede di offerta ai sensi dell’art.68, comma 2 del D.Lgs. n.36/2023, fatta salva la facoltà di 
modifica delle stesse, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, che ne verifica la compatibilità con 
i requisiti di qualificazione, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 68, commi 17, 18 del D.Lgs. 
n. 36/2023. 

Ai sensi dell’articolo 68, commi 17 e 18, del Codice dei Contratti è ammesso il recesso di una o più 
imprese raggruppate, sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori ancora da eseguire. Il recesso è ammesso anche se il raggruppamento si riduce a un unico soggetto. 
La medesima disciplina si applica con riferimento alle consorziate dei consorzi di cui all'articolo 65, co. 
2, lettere b), c), d) e f).  

Inoltre, ai sensi dell’articolo 97, del Codice dei Contratti, laddove:  

 il componente del RTI;  

 la consorziata del consorzio ordinario ovvero del consorzio fra imprese artigiane;  

 nonché, la consorziata designata quale esecutrice dal consorzio stabile e la consorziata avente i 
requisiti di cui il consorzio si avvale;  

si trovi in un in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice dei Contratti, ovvero risulti privo 
dei requisiti di cui al successivo articolo 100 del Codice dei Contratti, il raggruppamento o il consorzio 
potrà comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro soggetto munito dei necessari requisiti, fatta 
salva l’immodificabilità sostanziale dell’offerta presentata.  

In tale caso, si valuteranno le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice medesimo al fine di 
decidere sull’esclusione del concorrente. 

7.2 Indicazioni per i consorzi di cooperative (art. 65, comma 2, lettera b) del codice), i consorzi di imprese artigiane 
(art. 65, comma 2, lettera c) del codice) e i consorzi stabili (art. 65, comma 2, lettera d) del codice). 

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023 devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.), nonché il requisito di iscrizione nell’Elenco denominato “anagrafe 
antimafia degli esecutori”, devono deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 

A pena di esclusione, i requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale 
devono essere posseduti: 
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 in caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi tra imprese artigiane 
di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 36/2023, direttamente dal consorzio, salvo che 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo 
che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate; 

 in caso di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023, dal consorzio, 
che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

Si specifica che ai sensi dell’articolo 68, commi 17 e 18, del Codice dei Contratti è ammesso il recesso di 
una o più imprese raggruppate, sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori ancora da eseguire. Il recesso è ammesso anche se il raggruppamento si riduce a un 
unico soggetto. La medesima disciplina si applica con riferimento alle consorziate dei consorzi di cui 
all'articolo 65, co. 2, lettere b), c), d) e f). Inoltre, ai sensi dell’articolo 97, del Codice dei Contratti, 
laddove: i. il componente del RTI; ii. la consorziata del consorzio ordinario ovvero del consorzio fra 
imprese artigiane; iii. nonché, la consorziata designata quale esecutrice dal consorzio stabile e la 
consorziata avente i requisiti di cui il consorzio si avvale; si trovi in un in una delle situazioni di cui agli 
articoli 94 e 95 del Codice dei Contratti, ovvero risulti privo dei requisiti di cui al successivo articolo 100 
del Codice dei Contratti, il raggruppamento o il consorzio potrà comprovare di averlo estromesso o 
sostituito con altro soggetto munito dei necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità sostanziale 
dell’offerta presentata. In tale caso, si valuteranno le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice 
medesimo al fine di decidere sull’esclusione del concorrente. 

Art.  8 MEZZI DI PROVA 

Le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti, con riferimento ai requisiti generali e 
quelli di capacità economico finanziaria e tecnico – organizzativa richiesti nel presente disciplinare, 
saranno effettuati attraverso il Casellario informatico e il “FVOE” (Fascicolo Virtuale Operatore 
Economico) presso l’A.N.A.C. Qualora detti requisiti non risultino acquisibili d’ufficio, si richiederà 
all’operatore economico la presentazione della relativa documentazione o chiarimenti sulla 
documentazione presentata, assegnando, eventualmente, un congruo termine. 

Art.  9 AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art.104 del Codice e ss.mm.ii., il concorrente, singolo o associato ai sensi dell’art. 65 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico – finanziario e tecnico – 
professionale avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 
disposizione del concorrente 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 
concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 

 originale in formato elettronico firmato digitalmente o copia autentica ai sensi dell’art.18 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 del contratto di avvalimento in virtù del quale l’operatore 
economico ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
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Il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: a) oggetto: 
le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; b) durata; c) ogni altro utile elemento 
ai fini dell'avvalimento. 

In applicazione del disposto di cui all’art. 104 del D. Lgs n. 36/2023, quindi il contratto di 
avvalimento è concluso in forma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle risorse 
messe a disposizione dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è normalmente 
oneroso, salvo che risponda anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a 
prescindere dalla natura giuridica dei legami tra le parti. 

Pertanto, nel caso di avvalimento cd. tecnico-operativo il contratto di avvalimento non dovrà 
limitarsi ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente 
delle risorse da parte del soggetto ausiliario, bensì dovrà riportare le stesse 
espressamente, nonché in modo compiuto, esplicito ed esauriente. Il suddetto contratto 
di avvalimento deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante 
dell’operatore ausiliario e dal legale rappresentante dell’operatore ausiliato. 

Poiché la norma sancisce la nullità dei contratti di avvalimento privi della specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’operatore ausiliario, per tali carenze non 
sarà ammesso il soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 101 del Codice con conseguente esclusione 
del concorrente. 

 DGUE dell’operatore economico ausiliario; 

 Dichiarazione dell’operatore economico ausiliario attestante: 

o il possesso dei requisiti di cui all’art.94 del Codice; 

o il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento di cui all’art. 104 del 
Codice; 

o l’obbligo verso il concorrente e la Stazione Appaltante di messa a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, delle risorse di cui è carente l’operatore economico partecipante con chiara 
specificazione delle stesse; 

 dichiarazione dell’operatore economico ausiliato; 

 attestazione SOA dell’operatore economico ausiliario. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 

Il concorrente può avvalersi di più ausiliarie. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’operatore economico ausiliario, la Stazione 
Appaltante ne richiede, per iscritto, secondo le modalità di cui al paragrafo 2.3, la sostituzione, assegnando 
un termine congruo, decorrente dalla data di ricevimento della richiesta, per la produzione della 
documentazione dell’operatore economico ausiliario subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento, 
DGUE e nuovo contratto di avvalimento). 

In caso di inutile decorso del termine ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 
Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

È sanabile la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a 
condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 
al termine di presentazione delle offerte. 
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Non è sanabile -e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dell’operatore economico ausiliario in quanto causa di nullità del contratto 
di avvalimento. 

Art.  10 GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 53, commi 1 e 2, e 106, del Codice dei Contratti, 
l’offerta dell’operatore economico deve essere corredata da una garanzia provvisoria, pari all’ 1% 
(unopercento) del valore complessivo della procedura, corrispondente alla somma di seguito indicata, salve 
le riduzioni e i benefici di legge: 

 

La richiesta della garanzia provvisoria è motivata in considerazione della tipologia e specificità della 
presente procedura, che, incidendo su beni culturali sottoposti a tutela, comporta la necessità che le 
offerte formulate da parte degli operatori economici siano connotate da serietà, certezza ed affidabilità, 
evitando, al contempo, ogni comportamento non collaborativo o dilatorio che possa determinare un 
aggravio delle tempistiche di affidamento, con inevitabili ripercussioni negative anche sulla successiva 
esecuzione dell'appalto.  

Per quanto riguarda sia la garanzia provvisoria sia la garanzia definitiva si precisa che, ai sensi dell’articolo 
53, co.4-bis, del Codice dei Contratti, non trovano applicazione le riduzioni previste dall’articolo 
106, co. 8, e gli aumenti previsti dall’articolo 117, co. 2.  

La garanzia provvisoria sarà costituita:  

a. da cauzione, costituita a favore del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico nel territorio della Regione Calabria, con bonifico o con altri strumenti e canali di 
pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente. In caso di versamento su un conto 
corrente del Commissario, occorrerà specificare nella causale il CIG della presente procedura di 
gara. In tal caso l’operatore economico potrà rivolgersi alla stazione Appaltante nell’apposita 
area “Comunicazioni”, al fine di ricevere le coordinate bancarie del suddetto conto; il valore deve 
essere al corso del giorno di deposito;  

ovvero, in alternativa  

b. da fideiussione, rilasciata, a scelta dell’operatore economico, da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le relative attività, 
oppure dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che sono sottoposti 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo previsto e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia fideiussoria dovrà essere resa in conformità allo Schema tipo di cui all’“Allegato A-Sezione I - 
Schemi tipo" del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 16 settembre 2022, n. 193 recante 
"Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 
103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni", e dovrà essere assistita, in quanto 
parte integrante della stessa, dalla relativa Scheda tecnica di cui all’“Allegato B – Schede tecniche” del citato 
Decreto Ministeriale.  

La garanzia fideiussoria dovrà essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante.  

Importo garanzia provvisoria 

€  11.296,18  

mailto:info@dissestocalabria.it
mailto:info@pec.dissestocalabria.it
http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg


    
 

 

 
Repubblica Italiana 

 
Regione Calabria 

 

 
 

 

Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

  
Cittadella Regionale - Loc. Germaneto - 2° piano, lato Tramontana Z4 – 88100 CATANZARO  

Tel. 0961/858219 email: info@dissestocalabria.it - PEC: info@pec.dissestocalabria.it 
web: www.dissestocalabria.it 25 di 39 

 

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 
indicando nella Domanda di partecipazione il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 106, co. 8, del Codice dei Contratti la garanzia provvisoria 
dovrà riportare i contenuti di cui allo “Schema Tipo” sopra richiamato e comunque dovrà:  

i. essere intestata al Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel 
territorio della Regione Calabria (C.F. 97068210794);  

ii. avere una validità temporale di almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, con impegno del garante a rinnovare o prorogare la stessa per un ulteriore periodo di 
tempo indicato dalla S.A., nel caso in cui alla scadenza originaria non fosse ancora intervenuta 
l’aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 106, co. 5, del Codice dei Contratti; in caso di richiesta di 
estensione, l’operatore economico potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, 
in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta;  

iii. in caso di R.T.I. o consorzi ordinari, costituiti o costituendi, ed essere rilasciata in favore di tutti i 
componenti del R.T.I. e/o consorzio ordinario;  

iv. in caso di consorzi stabili, consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra 
imprese artigiane, essere rilasciata a favore del consorzio;  

v. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, di cui all’articolo 1944, co. 2, del Codice civile, nonché la sua operatività entro quindici 
giorni a semplice richiesta scritta della S.A. e la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, co. 
2, del Codice civile, ai sensi dell’articolo 106, co. 4, del Codice dei Contratti.  

Ai sensi dell’articolo 106, co. 6, del Codice dei Contratti, la garanzia copre la mancata aggiudicazione 
dopo la proposta di aggiudicazione e la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta 
ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 
sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e delle misure di prevenzione 
ivi previste. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali, nonché la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 
contratto. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del 
contratto, ai sensi dell’articolo 106, co.7 del Codice dei Contratti; per gli altri operatori economici, ai sensi 
dell’articolo 106, co. 10, del medesimo Codice dei Contratti, la garanzia perde efficacia entro trenta giorni 
dalla comunicazione in piattaforma dell’avvenuta aggiudicazione. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria, purché la 
garanzia solo a condizione che sia stata costituita prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 

È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva 
al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’articolo 20 del D.lgs. n. 82/2005, la 
data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità 
alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al raggruppamento, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.). 
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

Art.  11 SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.119 del Codice dei contratti. Il 
concorrente indica all’atto dell’offerta (nell’ambito del Modello 1– Istanza di partecipazione e nel DGUE) 
le prestazioni che intende subappaltare nel rispetto delle modalità di cui all’art.119 del codice cui si 
rimanda; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto non potrà essere autorizzato. 

Gli eventuali subappaltatori devono essere obbligatoriamente qualificati nella categoria relativa alle 
lavorazioni ad essi subappaltate, possedere tutti i requisiti richiesti in relazione alla specifica prestazione 
da svolgere, nel rispetto di tutta la documentazione di gara e della normativa vigente. 

In ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di 
cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di 
lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori, non è ammesso il cosiddetto “subappalto a cascata” 
(ai sensi del comma 17 dell’art.119 del D.Lgs.). 

L’aggiudicatario e il subappaltatore, ai sensi dell’art.119, comma 6, del Codice e s.m.i., sono responsabili 
in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di 
subappalto.  

La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni 
dallo stesso eseguite, su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Art.  12 SOPRALLUOGO 

Ciascun concorrente è tenuto ad effettuare autonomo sopralluogo nei luoghi oggetto dei lavori ai fini 
della presa visione dello stato di fatto e delle relative vie d’accesso.  

In esito al sopralluogo, è necessario che il concorrente certifichi e attesti, attraverso apposita 
dichiarazione da ripotare nella domanda di partecipazione, di aver preso visione degli elaborati 
progettuali garantendo l’effettiva esecutività dell’intervento tenuto conto sia dell’organizzazione 
strutturata dell’impresa, sia dell’adeguatezza progettuale e di esplicazione di lavori e attività previsti.  

Art.  13 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta dovrà pervenire, entro e non oltre l’ora e la data fissata nel Timing di Gara del Disciplinare 
telematico, esclusivamente sulla piattaforma telematica utilizzata per lo svolgimento della gara, 
raggiungibile all’indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria secondo le 
modalità previste dal predetto disciplinare telematico, allegato alla presente. 

I Concorrenti che intendono presentare offerta devono definire a sistema - all’interno della scheda di gara 
di riferimento, nell'apposita sezione denominata “Definizione forma di partecipazione” - la forma di 
partecipazione (singola o plurisoggettiva/congiunta) e, in caso di gara a più lotti, per quali lotti intendono 
concorrere. 

I Concorrenti che intendono presentare un’offerta in R.T.I. o con l’impegno di costituire un R.T.I., 
ovvero in Consorzi, devono infatti definire a sistema tale modalità di partecipazione: l’impresa 
mandataria/capogruppo imposta nella maschera di “Definizione forma di partecipazione” (raggiungibile 
dalla scheda di gara), selezionando l’opzione “Nuova forma di partecipazione”, gli Operatori facenti parte 
del raggruppamento, definendo il ruolo di ciascuno. 
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A ciascun lotto dovrà poi essere associato, ad opera della ditta mandataria, l'eventuale R.T.I./Consorzio 
con cui l'Operatore Economico intende partecipare. 

Dopo aver definito a sistema per quali lotti si intende concorrere e la relativa forma di partecipazione 
(singola o plurisoggettiva/congiunta) si rende necessario premere sul pulsante “Conferma” per poter 
avere a disposizione gli spazi per eseguire i caricamenti della documentazione richiesta. 

L’offerta si compone di: 

A “Documentazione amministrativa”  

B “Offerta economica” 

Verranno escluse le offerte plurime, parziali, condizionate, alternative o espresse in rialzo rispetto 
all’importo a base di gara. 

È preferibile che le “Dichiarazioni” ed il “DGUE” siano redatti sui modelli predisposti e messi 
a disposizione all’indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria 
all’interno della specifica scheda di gara. 

Art.  14 BUSTA TELEMATICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta telematica “documentazione amministrativa” deve contenere i seguenti documenti: 

 Istanza di partecipazione in bollo (secondo il Modello 1, allegato); 

 Eventuale Procura (qualora il sottoscrittore sia un procuratore); 

 Eventuale Dichiarazione per RTI (secondo il Modello 2, allegato); 

 Eventuale Dichiarazione ausiliario (secondo il Modello 3, allegato) ed il relativo contratto;  

 Dichiarazioni ex art 94 (secondo il Modello 4a, allegato);  

 Eventuali dichiarazioni ex art 94 (secondo il Modello 4b, allegato); 

 Eventuale dichiarazione circa il possesso dei requisiti (secondo il Modello 5, allegato); 

 Consenso al trattamento dei dati personali (secondo il Modello informativa e raccolta 
consenso); 

 RICEVUTA del pagamento del contributo ANAC; 

 Garanzia provvisoria 

 Eventuale ulteriore documentazione a corredo, in relazione anche alle diverse forme di 
partecipazione. 

Il caricamento della documentazione dovrà essere effettuato seguendo le indicazioni contenute nel 
disciplinare telematico. 

DICHIARAZIONI  
(può essere utilizzato il Modello 1, adeguatamente modificato e integrato, contenente tutti i dati anagrafici 
ed identificativi dell’offerente - compreso il codice fiscale, partita IVA. Per una più agevole lettura delle 
informazioni ivi contenute, si suggerisce di eliminare le parti non di interesse), e le seguenti dichiarazioni, 
rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

A. dichiarazione di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali pubblicati sulla piattaforma 
telematica Net4market e di essere pienamente edotti di tutte le circostanze di fatto e di luogo 
riguardanti l'esecuzione delle prestazioni oggetto dell'appalto, confermando la totale rispondenza tra 
quanto indicato nella documentazione di gara e quanto desunto dalla visita autonoma dei luoghi; di 
aver preso atto delle interferenze presenti nelle aree oggetto di intervento, delle circostanze e delle 
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condizioni ambientali, e di aver eseguito gli accertamenti e le ricognizioni necessarie, compreso il 
controllo della viabilità di accesso ai luoghi e la constatazione delle condizioni logistiche e di 
trasporto; di essere consapevole che sono ricompresi tra gli oneri a carico dell’impresa appaltatrice 
quelli relativi all’assunzione delle misure igienico-sanitarie e delle precauzioni necessarie per garantire 
la sicurezza del cantiere nei confronti di eventuali pandemie; 

B. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 comma 1, comma 2, 5 e 6, nonché 
degli artt. 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023 e che analoga condizione ricorre per tutti i soggetti di cui al 
comma 3 dell'art. 94 del d.lgs. 36/2023; 

C. dichiarazione, ai sensi dell'art.47 del DPR 445/2000, che le dichiarazioni e quelle di cui al DGUE, 
sono rese in nome e per conto proprio e di tutti i soggetti di cui al comma 3 dell'art. 94 del d.lgs. 
36/2023, in quanto a diretta conoscenza; dichiara altresì che per gli stessi non sussistono le cause di 
esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D. Lgs. 36/2023; 

D. dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e dichiara l’assenza dei divieti di cui all’art.68, comma 14, del D. Lgs 
n.36/2023; 

E. dichiarazione in merito all’insussistenza nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 dell’art. 94 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e dell’impresa che si rappresenta, delle cause di decadenza, di sospensione, o di 
divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

F. ai sensi dell’articolo 1, co. 53, della L. 6 novembre 2012, n. 190, iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (di seguito, 
“white list”) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria 
sede, ovvero all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’articolo 30, co. 6, D.L. 17 ottobre 2016, 
n. 189, ovvero, in alternativa, la presentazione della domanda di iscrizione a uno dei predetti elenchi 
entro la scadenza del termine di presentazione dell’offerta; 

G. che tutte le eventuali attività di bonifica dell’area e di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 
provenienti dalle attività lavorative, e dai rifiuti derivanti dalle discariche abusive in situ, oggetto della 
presente procedura, saranno eseguite da soggetti iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
(ANGA) di adeguata classe e categoria, e, ai sensi della lettera i-quater del comma 53, dell’art. 1, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, iscritti nell’elenco (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede; 

H. dichiarazione di essere in possesso di iscrizione al registro istituito presso la competente camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, prescritta dall’art. 100, comma 3, del D.Lgs. n. 
36/2023; (solo in caso di società cooperative) che l’operatore economico rappresentato è iscritto nel 
Registro Prefettizio delle Cooperative ed è in regola per partecipare ai pubblici appalti; 

I. dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di partecipazione del bando di gara e del relativo 
disciplinare; 

J. accettazione del Patto di Integrità nei contratti pubblici dell’Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto al dissesto idrogeologico approvato con Decreto Commissariale n. 313/23 del 
26/06/2023; 

K. dichiarazione di essere a conoscenza del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
dell’Ufficio del Commissario adottato con Decreto Commissariale n. 211 del 10.05.2023 che 
comprende il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nonché di essere edotto degli 
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obblighi derivanti dal codice etico e di condotta e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare 
e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i suddetti codici, pena la risoluzione del 
contratto; 

L. (Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indicazione, ad integrazione di quanto indicato nella parte 
III, sez. C del DGUE, degli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale di competenza; (per 
gli operatori economici non ancora ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 
cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267) indicazione, ad integrazione di quanto indicato 
nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, della data di deposito della domanda di concordato; nonché 
dichiarazione di non partecipare alla gara quale mandataria/o di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

M. approvazione del bando di gara, del relativo disciplinare e tutte le regole di gara in essi stabiliti, 
ivi comprese le formule di calcolo della soglia di anomalia; 

N. dichiara di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per centottanta (180) giorni 
consecutivi e decorrenti dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte; 

O. dichiara remunerativi i prezzi nel loro complesso e tali da consentire il ribasso offerto, formulato 
tenendo debitamente conto delle condizioni contrattuali, degli oneri, compresi quelli della 
raccolta/trasporto/smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo di esecuzione dei lavori; dichiara altresì di aver effettuato 
una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

P. dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/1999); 

Q. di assumere gli impegni previsti dall’art. 102 comma 1 del Codice; a tal fine, indica nell’offerta le 
modalità con le quali intende adempiere agli stessi; 

R. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE); 

ULTERIORI DICHIARAZIONI PER SOGGETTI ASSOCIATI 

S. (SOLO IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI GIÀ COSTITUITI) allegare copia 
autentica o copia conforme del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

T. (SOLO IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI 
CONCORRENTI NON COSTITUITI) indicazione, ai sensi dell’art. 68 commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 
36/2023 delle parti dei lavori oggetto di affidamento che saranno eseguiti dalle singole imprese 
costituenti il raggruppamento o il consorzio; in caso di raggruppamenti e consorzi ordinari di 
concorrenti non ancora costituiti, deve essere altresì prodotta la dichiarazione da parte dei soggetti 
costituenti il raggruppamento o il consorzio, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara, a 
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conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

U. (SOLO IN CASO DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 65, co. 2, lett. b) c) ed)  art. 66 comma 1 lett. 
g) del D. Lgs. n. 36/2023) indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre; 

V. (SOLO IN CASO DI CONSORZI ORDINARI O GEIE GIÀ COSTITUITI) allegare l'atto 
costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica o copia conforme, con indicazione del 
soggetto designato quale capofila; 

W. (SOLO IN CASO DI AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI 
RETE: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica) 

- allegare copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione indicante le imprese per cui la rete concorre; 

- dichiarazione indicante le parti dei lavori, ovvero la percentuale dei lavori, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

X. (SOLO IN CASO DI AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI 
RETE: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica) 

- allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata,  ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
recante il mandato collettivo  irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel  contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione indicante le parti dei lavori, ovvero la percentuale dei lavori, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

Y. (PER LE AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: se la rete 
è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo): 

- in caso di RTI costituito: allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti dei lavori, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 
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a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c) indicazione delle parti dei lavori, ovvero la percentuale di lavori, che saranno eseguite dai 
singoli  operatori economici aggregati in rete. 

Si rammenta che: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei e di consorzi ordinari non ancora costituiti, la 
domanda di partecipazione e le dichiarazioni (documento “Istanza di partecipazione” di cui 
all’allegato Modello 1) devono essere prodotte e sottoscritte con firma digitale da ciascun 
operatore economico partecipante al raggruppamento o al consorzio. 

N.B. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario non costituiti può essere 
presentato un unico documento “Istanza di partecipazione” (di cui all’allegato Modello 1) purché 
debitamente compilato (ripetendo per ciascun componente le informazioni richieste) e 
sottoscritto digitalmente da parte di ciascun componente del raggruppamento oppure più 
documenti (“Istanza di partecipazione”) distinti, uno per ciascun componente del 
raggruppamento sempre debitamente compilati e sottoscritti digitalmente. 

- nel caso di raggruppamenti temporanei e di consorzi ordinari già costituiti, la domanda di 
partecipazione e le dichiarazioni (allegato A) deve essere prodotta e sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo in nome e per conto proprio e delle mandanti o delle 
consorziate; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 
di organo comune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
65, comma 2 lett. b) c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023, la domanda di partecipazione e le 
dichiarazioni deve essere resa e sottoscritta dal consorzio medesimo. 

14.1 DGUE – Documento di gara unico europeo  
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Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, redatta utilizzando 
Documento di Gara Unico Europeo – DGUE, di cui all'art. 91 del d.lgs. 36/2023, con il quale il 
concorrente attesta di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 94 del medesimo d.lgs. 36/2023 e di 
essere in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 5 (sulle modalità di compilazione e sottoscrizione 
si rimanda all’Art. 16 del presente disciplinare). 

Si precisa che le dichiarazioni relative ai requisiti di cui all'art. 94 del d.lgs. 36/2023 (da rendersi a mezzo 
del DGUE parti III.A e III.D e secondo la modulistica allegata), devono essere rese anche dai soggetti di 
cui al medesimo art. 94, comma 3 (titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio e direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta  di altro tipo di società o consorzio. Soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione della gara). 

Nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente intenda rendere le dichiarazioni 
sostitutive ex art. 94, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 anche per conto dei soggetti elencati al comma 
3 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, la suddetta dichiarazione può essere resa senza l’indicazione del 
nominativo dei singoli soggetti. L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta 
soltanto al momento della verifica delle dichiarazioni rese. Nel caso in cui il legale 
rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 94, 
commi 1 e 2 del D.Lgs. n.36/2023 anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs. 
n.36/2023, detti soggetti sono tenuti a compilare e sottoscrivere in proprio la dichiarazione ex art. 94, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 6/2023, allegando copia del documento di identità in corso di validità. In caso 
di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art.94, commi 1 e 2 
del D.Lgs. n.36/2023, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del D.Lgs. n.36/2023 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione della gara. 

Si rammenta inoltre che: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ciascun operatore economico che 
partecipa alla procedura in forma congiunta deve compilare e sottoscrivere con firma digitale il 
proprio DGUE; 

- nel caso di consorzi di cui all’art.65, comma 2, lett b), c) e d) del D.Lgs. n.36/2023 (consorzi 
fra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), il DGUE deve essere 
compilato e sottoscritto con firma digitale sia dal consorzio medesimo che da ciascuna 
impresa consorziata  indicata quale concorrente; 

- in caso di aggregazioni di imprese di rete, il DGUE deve essere compilato e sottoscritto da ognuna 
delle imprese retiste se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese 
retiste indicate. 

(nel caso in cui l'offerta sia sottoscritta da un procuratore) PROCURA originale o copia autenticata. 

14.2 Ricevuta contributo ANAC 
I concorrenti devono effettuare, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 secondo le modalità di cui 
alla delibera ANAC n.598 del 30/12/2024 e nelle relative istruzioni operative, pubblicate sul sito 
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dell’Autorità. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 
ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 101 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata 
dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di 
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005. 

14.3 Eventuale ulteriore documentazione  

13.3.1 (Solo per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane e per i consorzi ordinari 
o GEIE già costituiti) atto costitutivo e statuto consorzio in copia autentica. 

13.3.2 (Solo per i raggruppamenti temporanei già costituiti) mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e relativo atto costitutivo; 

13.3.3 (Solo per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete) allegare la documentazione 
richiesta al precedente art. 12.1 lett. T), U), V); 

13.3.4 (Solo in caso di avvalimento) DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI dell’impresa 
concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti all’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 104 del 
Codice. 

Si rammenta che a seguito della piena efficace della digitalizzazione degli appalti ai sensi del nuovo Codice dei Contratti, 
non è più necessario generare il PassOE. Le verifiche dei requisiti verranno infatti effettuate tramite FVOE 2.0, che, a 
partire dal 1° gennaio 2024, ha sostituito il sistema AVCPass, cui era strumentale il PassOE. Le modalità operative 
sono descritte all’articolo 5 della Delibera ANAC n. 262/2023, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti.  

Art.  15 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “OFFERTA ECONOMICA” 

La presentazione della “busta telematica” virtuale “offerta economica” dovrà avvenire per mezzo della 
piattaforma telematica “Net4Market”, secondo i criteri e le modalità indicate al punto 7 dell’allegato 
Disciplinare Telematico, tramite la formulazione delle seguenti informazioni: 

 percentuale unica di ribasso offerta sull’importo a base di gara di cui alla lettera A) del punto 3.2 
“Importo lavori a base di gara” del presente disciplinare; 

 l’importo relativo agli ONERI aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (cd. costi di sicurezza aziendale) di cui all'art.108 comma 
9 del D.Lgs. n.36/2023; 

 la stima dei costi della manodopera. Qualora l’operatore economico indichi un importo dei costi 
della manodopera inferiore al valore dei costi indicati dalla stazione appaltante, lo stesso dovrà 
fornire opportuna giustificazione e dimostrare che il ribasso complessivo dell'importo deriva da 
una più efficiente organizzazione aziendale o da situazioni che non comportano penalizzazioni 
per la manodopera. 

Il valore del ribasso unico offerto deve essere espresso con un massimo di cinque decimali. Eventuali 
decimali ulteriori non verranno presi in considerazione e quindi troncati in automatico dalla piattaforma 
telematica Net4market. 

Al fine di garantire quanto più possibile la certezza dell'esito della gara, si consiglia agli operatori 
economici concorrenti di formulare la propria offerta economica utilizzando comunque tutte le 5 cifre 
decimali a loro disposizione in piattaforma: tale accorgimento determinerà una maggiore differenziazione 
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dei ribassi percentuali che risulteranno nella graduatoria di gara, limitando le probabilità della 
compresenza in graduatoria di offerte di identico valore percentuale. 

N.B. L’operazione di caricamento dell’offerta economica cui al punto 3 “CONFERMA” dell’art. 7 del 
disciplinare telematico è indispensabile ai fini della validazione dell’offerta. In sua assenza, l’offerta 
economica risulterà non presentata e quindi esclusa dalla gara. 

NOTA BENE: in caso di omessa indicazione dei “propri costi della manodopera” e/o degli “oneri 
aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza per la sicurezza del 
lavoro” di cui all’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 verrà disposta l’immediata ESCLUSIONE 
dalla gara (senza attivazione del “soccorso istruttorio”). 

Il concorrente può indicare negli appositi spazi della piattaforma gli stessi costi della manodopera e gli 
stessi oneri aziendali interni predeterminati dalla stazione appaltante. 

L’operatore economico dovrà indicare in offerta il costo della manodopera. Se l’operatore economico 
riporta in offerta un costo della manodopera diverso da quello stimato dalla stazione appaltante, l’offerta 
è sottoposta al procedimento di verifica dell’anomalia ai sensi dell’art.110, D.Lgs.36/2023. Si precisa che, 
per quel che attiene al costo della manodopera, in base alla previsione di cui al comma 4, lett. a) dell’art.110 
del Dlgs 36/2023, non potranno essere fornite giustificazioni in relazione ai trattamenti salariali minimi 
inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 

Non sono ammesse offerte in aumento o recanti una percentuale di ribasso pari o superiore al 100%, 
parimenti non sono ammesse offerte nelle quali non sia espressa la percentuale di ribasso offerto. Non 
sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o per persona 
da nominare e comunque difformi dalle presenti prescrizioni e da quelle di cui al disciplinare telematico. 
Ai fini dell’aggiudicazione si procederà anche in presenza di una sola offerta valida. 

Art.  16 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e ss.mm. ii., 
con la sottoscrizione, a mezzo di firma digitale, del dichiarante (rappresentante legale del candidato 
o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); 

b. potranno essere sottoscritte, unitamente all'offerta economica, anche da procuratori dei legali 
rappresentati e, in tal caso, dovrà essere allegata copia della relativa procura oppure, nel solo caso in 
cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 
conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 
poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi del d.lgs. 82/2005. Se non diversamente specificato è ammessa la copia 
semplice (scansione). 

Il documento “Istanza di partecipazione” (allegato Modello 1 alla presente lettera) e l’offerta 
economica devono essere sottoscritti con firma digitale dal titolare della ditta individuale o dal 
legale rappresentante della società. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario non costituiti, il 
documento “Dichiarazioni” (all. A) deve essere reso e sottoscritto con firma digitale dai legali 
rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio; sempre in caso di 
RTI o consorzio ordinario non costituiti l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale 
dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento. 
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Il DGUE deve essere firmato digitalmente dal soggetto che ivi rende le dichiarazioni; in caso di 
raggruppamento temporaneo, il DGUE deve essere reso (con relativa firma digitale) da tutti i 
soggetti tenuti di ciascun operatore economico raggruppato. 

N.B. Il DGUE può essere compilato direttamente in piattaforma. Al termine della compilazione il sistema darà la 
possibilità di generare il file .pdf del DGUE compilato. 
Tale file, firmato digitalmente dall'operatore economico, dovrà essere caricato all'interno della documentazione 
amministrativa, come di seguito descritto. 
Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento sulla piattaforma. 
In caso di partecipazione in raggruppamento, subappalto, avvalimento e per tutte le altre casistiche qui non richiamate (in 
cui più soggetti siano tenuti al rilascio del DGUE) il sistema permette la predisposizione e generazione di più DGUE. 

N.B.B. Si rimanda al disciplinare telematico per tutte le informazioni relative al formato dei file ed alle 
modalità di sottoscrizione. 

La firma digitale apposta sulla cartella compressa (file con estensione .ZIP) sana l’eventuale mancata 
sottoscrizione del singolo documento contenuto nella medesima cartella .ZIP. 

Art.  17 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

L’esperimento di gara si svolgerà il giorno indicato nel timing di gara riportato nell’allegato “Disciplinare 
Telematico”, presso gli Uffici del Commissario, in seduta pubblica, salvo differimento. Nelle more 
dell’adeguamento dei sistemi telematici alle previsioni del decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 148/21, la pubblicità delle sedute è garantita attraverso la comunicazione ai concorrenti delle 
operazioni svolte durante la seduta di gara da inviarsi, tramite piattaforma, al termine della stessa oppure 
entro i successivi due giorni. Le eventuali successive convocazioni per le sedute pubbliche saranno rese 
note attraverso la sezione della piattaforma “Chiarimenti” almeno un (1) giorno prima della data fissata. 
È pertanto onere del concorrente prenderne autonoma visione. 

La Stazione Appaltante definisce sin da ora che procederà con la c.sd. inversione procedimentale 
(rif. art.107 comma 3 del Codice dei Contratti), ovvero procedendo con l’esamina prima 
dell’offerta economica, indi della documentazione amministrazione. 

In ogni caso, la Stazione Appaltante garantisce che la verifica dell’assenza dei motivi di 
esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sarà effettuata in maniera imparziale e 
trasparente. 

Nella prima seduta l’Ufficio del Commissario – all’uopo deputato allo svolgimento della presente 
procedura di gara telematica - (anche a mezzo del Responsabile del procedimento) procederà all’apertura 
della busta telematica “Documentazione Amministrativa” ed alla verifica della documentazione relativa 
al possesso dei requisiti di ammissione dei concorrenti (ivi compresa la eventuale fase di soccorso 
istruttorio) e, in caso di esito negativo, ad escluderli dalla gara. 

Terminate dette operazioni, si procederà all’apertura tramite piattaforma telematica delle buste “Offerta 
Economica” dei concorrenti ammessi ed alla lettura e verbalizzazione della percentuale di ribasso offerta 
da ognuno di essi (oltre alla verifica dell’indicazione dei costi della manodopera e degli oneri di sicurezza). 

Quindi si prenderà visione della soglia di anomalia (“ribasso limite”) calcolata automaticamente dalla 
piattaforma telematica ed alla esclusione, ove ne ricorrano i presupposti, delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo (mediante ribasso sull’elenco prezzi posto 
a base di gara) ai sensi dell'art.108 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 con l'applicazione dell'art. 54 comma 

mailto:info@dissestocalabria.it
mailto:info@pec.dissestocalabria.it
http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg


    
 

 

 
Repubblica Italiana 

 
Regione Calabria 

 

 
 

 

Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

  
Cittadella Regionale - Loc. Germaneto - 2° piano, lato Tramontana Z4 – 88100 CATANZARO  

Tel. 0961/858219 email: info@dissestocalabria.it - PEC: info@pec.dissestocalabria.it 
web: www.dissestocalabria.it 36 di 39 

 

1 del medesimo D.Lgs. n.36/2023, prevedendo l’esclusione automatica delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’allegato II.2, metodo 
A (numero 1) o 2) in relazione al numero di offerte ammesse), qualora il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a cinque ai sensi dell’art.1 comma 3 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (con 
proposta di aggiudicazione a favore del concorrente la cui offerta si collochi immediatamente al di sotto 
del valore di una “soglia di anomalia”). 

Il calcolo della soglia di anomalia sarà effettuato in modo automatico dalla piattaforma telematica di 
negoziazione “Net4market” attraverso gli algoritmi ivi presenti, conformi alla normativa in vigore ed in 
particolare dell’Allegato II.2 al D.Lgs 36/2023. 

Verranno considerate anomale, e quindi automaticamente escluse, tutte le offerte recanti ribassi pari o 
superiori alla soglia di anomalia come sopra determinata. 

La procedura di esclusione automatica delle offerte incongrue di cui al suddetto art. 54, non troverà 
applicazione qualora il numero degli offerenti ammessi risulti inferiore a 5. 

Terminate le operazioni sopra sintetizzate, sarà trasmessa al RUP la relativa graduatoria. 

Il RUP si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta dei concorrenti ammessi, che in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi e per gli effetti dell’art.54, comma 1, ultimo 
periodo, del D.Lgs.36/2023. Nel caso in cui il RUP proceda a richiedere ai concorrenti ammessi le 
spiegazioni di cui all’art.54 del D.Lgs. n.36/2023 - necessarie ai fini della valutazione di congruità delle 
rispettive offerte, le relative giustificazioni dovranno essere fatte pervenire alla stazione appaltante, entro 
i termini indicati nella relativa richiesta. 

Qualora tale documentazione non sia fornita, si procederà all’esclusione dalla gara del concorrente. 

La proposta di aggiudicazione sarà disposta a favore del concorrente che abbia presentato il maggior 
ribasso sull’importo dei lavori a base di gara, previa esclusione dalla gara delle eventuali offerte anomale. 

Degli esiti delle operazioni di gara è data comunicazione d’ufficio, tramite gli strumenti disponibili in 
piattaforma, a tutti i concorrenti ai sensi e nei termini di legge. 

La seduta di gara, oltre che nei casi previsti ai punti precedenti, può essere rinviata/differita/sospesa ed 
aggiornata ad altra ora o giorno successivo ad insindacabile giudizio del RUP, salvo che nella fase di 
apertura delle Offerta Economica. 

In tal caso la data della successiva seduta verrà resa nota mediante apposito avviso inserito – anche il 
giorno antecedente la nuova data stabilita – nell’ambito della piattaforma di negoziazione raggiungibile 
all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria “Doc. gara” – 
“Allegata”, mentre nessun avviso sarà diramato nei casi di temporanea sospensione della seduta di gara 
tali da non comportare un differimento della stessa a data successiva (come, ad es., nel caso di 
aggiornamento dei lavori con riconvocazione della seduta di gara ad ora successiva dello stesso giorno). 

Successivamente, nel rispetto della vigente normativa, verranno pubblicati sulla piattaforma (indirizzo: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_commissariogovernocalabria “Doc. gara” – “Allegata” 
l’avviso di aggiudicazione (avente anche valore di avviso di post-informazione ai sensi dell’art. 11 del 
D.Lgs. n.36/2023) ed eventuali avvisi successivi all'aggiudicazione medesima, fermi restando in ogni caso 
gli ulteriori adempimenti in materia di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’art.90 dello stesso 
Codice dei Contratti nei confronti di tutti i concorrenti, sempre svolti mediante gli strumenti disponibili 
in piattaforma. 

Art.  18 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto 
sostanziale dell’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 
di cui all’articolo 101 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 
con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 
alla gara (per esempio mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 
aventi  rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di 
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 
richieste e dell’offerta è sanabile. Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al 
concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni affinché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101 del Codice è facoltà della Stazione Appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 

Art.  19 AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

19.1 Verifiche per l’Aggiudicazione 
Ricevuti i risultati di gara il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta non anomala. 
Il RUP procede nei confronti del concorrente primo in graduatoria, a mezzo del sistema “FVOE 2.0” 
(Fascicolo Virtuale Operatore Economico), alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di 
gara. 
Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del Codice la Stazione Appaltante verifica l’attendibilità degli impegni 
assunti dall’appaltatore, in relazione a quanto richiesto dal paragrafo 6.2.1 del presente Disciplinare e 
riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 
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lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. Le suddette verifiche saranno condotte anche con 
riferimento all’art. 110 comma 4 lett. a). Qualora le verifiche diano esito negativo la Stazione Appaltante 
procederà mediante richiesta di chiarimenti. La Stazione Appaltante esclude l'offerta ai sensi dell’art. 110 
comma 5 del Codice se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente quanto richiesto. 
In tal caso, si proseguirà, scorrendo la graduatoria, con l’avvio delle suddette verifiche sulla 
documentazione presentata dai successivi Concorrenti sulla base della graduatoria delle offerte. 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’amministrazione aggiudicatrice procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. L’amministrazione aggiudicatrice aggiudicherà, quindi, 
al secondo in graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la stessa. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
108, comma 10 del D.Lgs. n.36/2023. 

19.2 Aggiudicazione 
L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 
disciplinare ed è immediatamente efficace. 
Il Commissario si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi dell’art.17 
comma 8 del D.Lgs36/2023, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo 
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
Il contratto è stipulato, ai sensi dell’art.18, comma 3, del Codice e s.m.i., non prima di 32 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice e s.m.i.. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art.53, comma 4 del 
D.Lgs.n.36/2023. 
Il contratto sarà stipulato per atto notarile informatico. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n.136. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 

Art.  20 ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 
e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’art.35 
del D.Lgs. 36/2023 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
secondo le modalità indicate all’art.36 del Codice dei Contratti. 

Art.  21 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia nascente dall’applicazione e/o dall’interpretazione del contratto di cui alla 
presente procedura sarà competente nell’ambito del contenzioso civile il Tribunale di Catanzaro e, 
nell’ambito del contenzioso Amministrativo il T.A.R. di Catanzaro. È esclusa la competenza arbitrale. 
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Art.  22 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per come modificato 
e integrato dal D.lgs. n.101/18, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE). 

f.to Il Responsabile del Progetto (RUP) 
Ing. Demetrio Moschella 
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